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Noi ci siamo,
tra voi,

per Ciampino
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ciampino
tra voi
Pur nella consapevolezza delle enormi difficoltà econo-
mico-finanziarie in cui versano tutti gli enti locali d’Italia, 
e quindi anche Ciampino, ho raccolto di buon grado la 
sfida che mi attende per consentire alla nostra coalizio-
ne il governo della nostra Città. 

La stesura di un programma elettorale è da sempre lo 
snodo cruciale della competizione perché si può sce-
gliere tra due diversi e diametralmente opposti tipi di im-
postazione:
•	 quello del classico libro dei sogni, già a priori mate-

maticamente inattuabile, ma pieno di “servizi fotogra-
fici” e di accattivanti “rendering”;

•	 quello della concretezza mista all’ottimismo che è la 
dote indispensabile per chiunque intenda candidarsi 
a Sindaco della sua Città.

Ho scelto senza esitazione la seconda, perché sia io che 
tutte le donne e gli uomini della coalizione che mi so-
stiene, abbiamo ben piantati i piedi a terra, vogliamo es-
sere realisti e soprattutto non vogliamo né illudere, né 
deludere i cittadini.
  
Il nostro compito è quello di ridare dignità alla nostra 
Città, lavorando con amore e spirito di servizio perché 
“una città si governa solo se la si ama”. 



Programmare il futuro di Ciampino non può e non deve 
spaventarci. Anzi! Siamo chiamati tutti a raccolta nel la-
voro di ricucitura di un tessuto sociale disgregato e que-
sto deve stimolarci ad impiegare le nostre energie mi-
gliori, indispensabili per prenderci cura della nostra Città.

Il nostro obiettivo programmatico è la ripartenza: eco-
nomica, sociale, morale, culturale, sportiva, associati-
va, imprenditoriale, commerciale ed ambientale. Il tutto 
deve avvenire ripartendo dalla valorizzazione delle risor-
se esistenti. I Ciampinesi, ovviamente, saranno al centro 
del nostro progetto per recuperare l’orgoglio e il senso di 
appartenenza a questa Comunità.

Siamo convinti di avere tutte le carte in regola per impie-
gare le nostre energie e il nostro entusiasmo per realiz-
zare la Ciampino che vogliamo: una Ciampino compiuta, 
una Ciampino sostenibile, una Ciampino inclusiva, una 
Ciampino solidale, una Ciampino pubblica, una Ciampi-
no Sicura, una Ciampino efficiente ed etica, una Ciampi-
no produttiva, una Ciampino Bella e Curiosa e una Ciam-
pino Giovane.

ciampino tra voi!
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nel merito
programma partecipato

Prossimità e Progettualità sono le due azioni che mi 
hanno accompagnato in questi mesi e che spero possa-
no caratterizzare il mio impegno da Sindaca di Ciampino. 

Abbiamo utilizzato questi principi di prossimità e pro-
gettualità per immaginare la Ciampino che vorremmo, 
concretizzando una visione di Città pubblica, Città Si-
cura, Città compiuta, Città sostenibile, Città efficiente 
ed etica, Città produttiva, Città Bella e Curiosa, Città 
Solidale e Inclusiva, Città Giovane. 

I protagonisti delle nostre azioni sono sempre i cittadini, 
da tutelare come singoli, ma anche da valorizzare nei 
loro raggruppamenti sociali, nel loro desiderio di stare 
insieme, di dedicarsi al prossimo.

Il nostro Programma si inserisce in un contesto nazionale 
e sovranazionale particolarmente delicato: siamo in una 
stagione di grandi Riforme e grandi Investimenti. 

Prossimità per stare accanto alle persone e ai 
loro bisogni, essere vicina, raggiungibile, affida-
bile.

Progettualità per dare slancio a questi bisogni, 
spingerli avanti nel futuro, fare in modo che essi 
diano frutto. 

1
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I Fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) sono un’occasione unica per la Città, per pro-
muovere il benessere, accrescere la produttività e la 
partecipazione.

Un’occasione che andrà colta al massimo delle poten-
zialità, implementando gli organi di partecipazione de-
mocratica, lavorando con efficienza, serietà e professio-
nalità.





il metodo
programma partecipato

In questi mesi di campagna elettorale abbiamo incon-
trato moltissime persone, abbiamo riscontrato un forte 
desiderio di migliorare la Città, di restituire ad essa la 
dignità e l’efficienza che devono caratterizzare una Città 
come Ciampino.

Da qui è nata l’idea di lavorare per un Programma Par-
tecipato, un Programma nato tra la gente e per la gen-
te. 

Perché finché le nostre istanze, i nostri bisogni e i nostri 
desideri restano confinati alle nostre discussioni priva-
te non assumono un valore politico, non sortiscono esiti 
concreti ed efficaci per la collettività. 

Viceversa, se queste istanze vengono incanalate in un 
dibattito istituzionale, onesto e positivo, allora esse ri-
escono a trasformarsi in strumenti di Buona Politica, di 
Buon Governo.

Il Programma Partecipato è proprio il frutto di questo 
dialogo, è un programma scritto da tante mani, sognato 
e ragionato da moltissime persone. Il nostro compito fino 
ad ora è stato fare sintesi di queste idee. 

Da domani, se i cittadini lo vorranno, sarà quello di por-
tarle a compimento, renderle concrete, attuarle, ossia 
restituire fiducia ai cittadini.



ciampino
pubblica



La Ciampino che immaginiamo è in primo luogo una Cit-
tà pubblica, al servizio dei cittadini, nella quale i servizi 
pubblici siano economici e di qualità, dove siano manu-
tenuti e rigenerati i beni pubblici, dove ognuno possa 
sentirsi tutelato da un’amministrazione efficiente e mo-
derna.

Per questo motivo, vogliamo:

•	 Mantenere i servizi pubblici nelle mani del gesto-
re  pubblico per tutelare la qualità e l’economicità del 
servizio, oltre che i posti e la sicurezza sul  lavoro.

•	 Rivedere la Governance delle società (Ambi.En.Te. e 
ASP) affinché entrambe tornino ad essere gestite da 
una governance che persegua prima di tutto l’inte-
resse pubblico. Essa dovrà essere composta da sog-
getti di comprovata esperienza tecnica e amministra-
tiva, sia nei ruoli di indirizzo politico che nei ruoli di 
management. Le aziende dovranno essere gestite in 
modo moderno e professionale, i valori che dovranno 
essere posti al centro dal management saranno sì la 
solidità economico finanziaria, ma anche e soprattut-
to le persone che sono la vera risorsa delle aziende 
partecipate, ed ovviamente il cittadino e i servizi ad 
esso resi che sono il motivo fondante per cui queste 
aziende sono nate e che non va mai messo in secon-
do piano.

•	 Intervenire sui contratti delle aziende, i quali do-
vranno tenere conto della quota di partecipazione dei 
singoli comuni nel capitale sociale che dovrà essere 
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proporzionale allo sforzo imprenditoriale dell’azienda. 
Ad ogni modo dovrà essere garantito un equilibrio tra 
costi di partecipazione e servizi erogati in ogni singolo 
Comune, dovrà essere rivisto complessivamente l’as-
setto sociale delle aziende per valutare processi di 
razionalizzazione o modifiche degli assetti societari, 
per far fronte ai cambiamenti economici e normativi 
che ci attendono. Sarà fatta una attenta analisi delle 
attività in gestione e dei costi/benefici per i cittadi-
ni di Ciampino e saranno revisionati i piani industria-
li delle due società al fine di ridare centralità ai temi 
della qualità dei servizi erogati e del work life bilance.

•	 Aziende e Trasparenza: il controllo e la partecipazio-
ne, anche critica, dei cittadini alla vita societaria sarà 
agevolato dalla pubblicazione sui siti aziendali di tutte 
le deliberazioni dei Consigli di Amministrazione e dei 
verbali di tutte le riunioni del comitato per il controllo 
analogo. Non sono questi obblighi di legge, ma per 
Ciampino Tra Voi costituiscono obblighi di traspa-
renza verso i cittadini.

•	 Ambi.En.Te.: anche alla luce delle nuove disposizioni 
legislative regionali sugli Ambiti Territoriali Ottimali e 
gli Enti di Governo, sarà necessario ripensare l’assetto 
della società e i servizi di igiene urbana, con l’obietti-
vo primario di mantenere e migliorare gli standard dei 
servizi erogati, evitando di far crescere la tariffa. 

•	 ASP: dovrà espletare tutti i servizi pubblici locali attivi 
nel perimetro cittadino, con rinnovato impegno e un 
puntuale controllo della qualità.



•	 Un’amministrazione moderna: lavoreremo ad un 
profondo ammodernamento e ripopolamento della 
macchina amministrativa, investendo sulla formazio-
ne continua, non solo in termini tecnici ma attraverso 
la formazione anche sulle soft skills dei dipendenti. 
Porremo la soddisfazione del cittadino al centro delle 
procedure, ridurremo la burocrazia e renderemo gli 
uffici comunali e la gestione delle pratiche più vicine 
alle necessità della vita moderna. Il dipendente pub-
blico sarà il vero motore di svolta per il cambiamento 
della nostra città. 



ciampino
sicura



•	 Garantire una Città sicura dovrà essere un obiettivo 
importante, per consentire al Cittadino la più ampia 
partecipazione e la più ampia vivibilità della Città, sia 
da un punto di vista dei servizi e delle infrastrutture, 
sia da un punto di vista sociale e di promozione della 
legalità.

Per questo motivo, vogliamo:

•	 In accordo con quanto previsto dalla delibera regio-
nale dell’Assessorato alla Sanità, lavorare per realizza-
re uno Sportello antiviolenza all’interno della Casa 
della Comunità prevista a Ciampino. nell’ambito de-
gli interventi finanziati con il PNRR nel Distretto Roma 
6 – H3 – Ciampino-Marino.

•	 In accordo con la ASL Roma 6 favorire la diffusione 
capillare di tutte le informazioni necessarie ai citta-
dini per orientarsi nella nuova offerta sociosanitaria 
realizzata grazie ai fondi del PNRR: ben 49 milioni di 
Euro nella sola ASL Roma 6 consentiranno di realiz-
zare una Casa della Comunità a Ciampino, dotata di 
infermiere di famiglia e di un Ospedale di Comunità a 
Marino. Per potenziare la Sanità Ciampinese vogliamo 
stringere ulteriori accordi con la Asl RM6 e Regione 
Lazio per ottimizzare l’attuale struttura di proprietà 
comunale situata in via Calò.

•	 Stabilire canali di dialogo e intervento con il Consor-
zio di Bonifica Tevere e Agro Romano per la corretta 
gestione del reticolo idrografico, per prevenire e ge-
stire eventi emergenziali sul territorio.



•	 Investire in sicurezza, partendo da un nuovo Piano 
di Emergenza Comunale interattivo e da un nuovo 
regolamento del Servizio di Protezione Civile.

•	 Investire nei programmi di educazione e sensibi-
lizzazione alla legalità, alla non violenza, al rispetto 
delle diversità e per il superamento della disparità di 
genere, anche come contrasto alla violenza di genere.

•	 Introdurre la figura del Dirigente della Sicurezza Ur-
bana (DSU) con compiti specifici in materia di sicurez-
za ambientale, protezione civile, Ordine e Sicurezza 
pubblica, contrasto all’illegalità.

•	 Adeguare i sistemi di sorveglianza e prevenzione, 
creando una Città intelligente e organizzata, median-
te l’acquisizione di dati di interesse su traffico, inqui-
namento, infomobilità, funzionamento del sistema di 
illuminazione, videosorveglianza, consumi energetici, 
in modo da poter avere in tempo reale diagnosi sui 
problemi nella Città, per poterne intercettare bisogni 
ed approntare soluzioni rapide.

•	 Investire sulla comunicazione rapida ed efficiente 
tra Amministrazione e Cittadini, attraverso App de-
dicate a informazioni su servizi e relativi disservizi.





ciampino
compiuta



Portare a compimento Ciampino dovrà essere priori-
tario, per l’Amministrazione, per non disperdere il valore 
che è stato finora generato, restituendo spazi alla Città, 
ai suoi abitanti, alle imprese, alle associazioni. Portare a 
compimento i processi e le azioni già avviate è segno di 
un grande senso di responsabilità e di attenzione per il 
nostro presente.

Per questo motivo, vogliamo: 

nel breve periodo

•	 Adottare tempestivamente un cronoprogramma dei 
lavori per completare nei primi due anni di mandato 
la Biblioteca; programmare il completamento degli 
interventi sul complesso della ex Cantina Sociale e 
del parcheggio interrato entro la fine del mandato. 
Questi luoghi (Biblioteca, Galleria d’Arte, Sala Con-
vegni, Teatro) dovranno essere valorizzati con speci-
fiche attività e integrati nei sistemi sovracomunali, an-
che alla luce della posizione strategica di Ciampino, 
tra Roma e i Castelli Romani.

•	 Procedere a un censimento del patrimonio cultura-
le, affinché esso possa essere valorizzato a beneficio 
dei cittadini e delle associazioni, incoraggiando pro-
getti di cittadinanza attiva nella gestione condivisa 
dei beni comuni.

•	 Casale Maruffi: abbiamo il progetto ambizioso, me-
diante un apposito protocollo di intesa da sottoscri-
vere tra Comune ed ente gestore, ovvero Università 
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degli Studi Roma Tre, di far conoscere e valorizzare 
questo importante sito storico, archeologico, archi-
tettonico e agricolo, con l’auspicabile supporto delle 
realtà associative cittadine.

•	 Realizzare soluzioni immediate per la viabilità: instal-
lazione sperimentale di una rotatoria per consentire 
maggiore fluidità del traffico cittadino nei due punti 
critici (incrocio via Spada/via Lucrezia Romana e in-
crocio viale XXIV Maggio/Viale del Lavoro/Via Mon-
tegrappa). Su aree già cedute dai privati al Comune 
sarà realizzato il Secondo ingresso della Scuola M.L. 
King da Via Genova, per differenziare gli accessi e al-
leggerire i flussi di traffico su Via Bologna negli orari di 
ingresso/uscita da scuola.

•	 Allungare Via Paolo Fabbri con percorso ciclopedo-
nale, per la chiusura dell’anello fino a Via Milano.

•	 Al soggetto attuatore della Zona C adiacente alla 
scuola di Via Palermo, richiedere di cedere le aree 
per servizi in aderenza all’istituto, al fine di realizzare 
un nuovo parcheggio e creare di un nuovo accesso 
alla scuola per facilitarne gli ingressi negli orari di en-
trata e uscita.

•	 Intervenire per migliorare le urbanizzazioni primarie 
e secondarie nelle residue zone che ne sono ancora 
sprovviste (es. acqua e fogne), ponendo particolare 
attenzione all’incremento delle aree a verde attrezza-
to.



•	 Fermata FS Sassone: ripristinare i rapporti con i tecni-
ci della rete ferroviaria SpA, per adottare una soluzio-
ne che superi lo stato attuale di parziale inaccessibi-
lità della fermata.

•	 Casale dei Monaci – Ostello della gioventù: questa 
area e questi immobili, sono e devono restare inte-
gralmente di proprietà pubblica. Vanno certamente 
riqualificati e valorizzati. Il Casale dei Monaci in parti-
colare dovrà mantenere la funzione di spazio espo-
sitivo e congressuale e dovrà tornare ad essere uno 
dei luoghi più attraenti della cultura ciampinese. Re-
plicheremo, anche nelle aree adiacenti, iniziative di 
successo come già fatto in passato per proiezioni ci-
nematografiche, piccole rappresentazioni teatrali e 
iniziative musicali. Per l’Ostello della Gioventù dovrà 
invece essere rivisitata completamente la sua funzio-
ne, la scelta dovrà essere frutto di una maxi consulta-
zione tra i cittadini sulle diverse opzione che indicherà 
la Amministrazione, fermo restando la priorità verso 
l’ospitalità turistica e giovanile.

•	 Impegnarci con la Regione Lazio per un ampliamen-
to dei beneficiari delle riduzioni degli abbonamenti 
Metrebus, con l’obiettivo primario di giungere ad in-
cludere Ciampino nella fascia A Metrebus, con ade-
guamento della tariffa equiparandola a quella in vigo-
re nel Comune di Roma.  

nel medio periodo

•	 Potenziare i servizi sanitari locali: la pandemia da 
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Covid-19 ci ha fatto ben comprendere come alla sa-
lute dei cittadini sia da attribuire la massima priori-
tà nell’azione della pubblica amministrazione. È per 
questo che siamo favorevoli ad un utilizzo in favore 
della ASL RM6 dell’area e della sovrastante struttu-
ra incompleta sita in via Calò. È in quel luogo, bari-
centrico per la città, coincidente con gli interventi già 
deliberati dalla Regione Lazio con i fondi del PNRR 
(realizzazione della Casa della Comunità), che credia-
mo sia giusto concentrare e potenziare tutti i servizi 
sanitari cittadini; ci metteremo al lavoro subito dopo 
l’insediamento ripristinando i giusti rapporti istituzio-
nali di collaborazione e sinergia tra ente locale ed 
autorità sanitaria, indispensabili per centrare questo 
obiettivo.

•	 Nelle aree dove sono presenti i ruderi di Via Bruxel-
les e di Via Parigi, realizzare un Centro per attività so-
cio-culturali a servizio del quartiere.

•	 Restituire ad uso pubblico l’edificio di Villa Imperiali 
e relative pertinenze individuando, anche con un con-
corso di idee, la soluzione migliore per la destinazio-
ne d’uso (Casa delle Associazioni, Ludoteca comuna-
le, Spazio per Coworking).

•	 Intervenire sull’IGDO: il tema dell’IGDO è un tema 
complesso e che non può essere trattato semplici-
sticamente, con slogan o facili affermazioni. Il nostro 
progetto vuole essere fattibile e credibile: sarà prio-
ritario sotto la regia dell’Amministrazione comunale, 
il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, anche 



Enti sovracomunali, per valutare le migliori azioni da 
intraprendere per rendere l’Igdo un patrimonio a van-
taggio della collettività. Tutto questo a condizione che 
non siano sottratte ingenti risorse per i servizi primari 
per la cittadinanza. Ogni scelta verrà comunque adot-
tata previa ampia partecipazione della cittadinanza. 

•	 Dare attuazione, in coordinamento con la Regione La-
zio, ASTRAL e RFI,  alla realizzazione del Sottopas-
so di Casabianca, intervento avviato dal Comune di 
Ciampino nel 2015 e finanziato nel 2017 con 13 milioni 
di Euro dalla Regione Lazio. L’intervento prevederà, in 
accordo con RFI, anche lo spostamento della fermata 
di Casabianca nella zona della 167, tra Via Genova e 
Via Napoli. Qui il Comune potrà realizzare, su terre-
no già ceduto da privati, tutti quei servizi collaterali e 
funzionali ad una nuova stazione quali parcheggi, ra-
strelliere; una fermata, quindi moderna e totalmente 
accessibile.

•	 Restituire dignità al Cimitero comunale e ai suoi edi-
fici con specifici interventi manutentivi per assicurare 
decoro e cura. Ultimazione dei nuovi blocchi realiz-
zati, con tettoie e colonnato nonché ampliamento e 
recupero di spazi affinché nessuna salma debba più 
sostare nel deposito. Realizzazione di un secondo ac-
cesso cimiteriale per facilitare l’ingresso di persone 
anziane e disabili.

•	 Intervenire con opere di manutenzione e ristruttura-
zione sugli istituti scolastici, puntando in particolare 
sull’infrastruttura digitale che, come ci ha insegnato 
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la recente pandemia, è un requisito fondamentale af-
finché tutti abbiano pari diritti di accesso all’istruzione.

•	 Prevedere un Piano straordinario per il ripristino dei 
Parchi giochi nella Città e Playground, mediante 
l’installazione di nuovi giochi in tutti i parchi comunali 
con particolare attenzione nella scelta delle attrez-
zature ludiche inclusive. Saranno realizzate anche 
delle aree fitness all’aperto e appositi spazi per mo-
menti di aggregazione delle famiglie. Per prevenire 
atti di vandalismo verrà integrata la videosorveglianza 
collegata con la Centrale di Polizia Locale. 

•	 Valorizzare del tratto di Appia Antica che ricade nel 
Comune di Ciampino, mediante manutenzione e 
connessione alla Città con percorsi ciclabili in sicu-
rezza. Allestire un’area sosta e pic-nic dell’area di pro-
prietà comunale adiacente l’Appia Antica.

•	 Riqualificare degli impianti sportivi di Via Cagliari, 
Palazzetto dello Sport e delle altre palestre comu-
nali, con l’utilizzo delle risorse del PNRR e, insieme 
alle Associazioni sportive del territorio, con lo stru-
mento dell’affidamento diretto in concessione grazie 
alle novità introdotte dal D. Lgs. 38/2021. Recuperare 
la struttura di Via Gorizia per renderla nuovamente 
fruibile come palestra da parte della scuola Bachelet 
ed associazioni sportive negli orari extra scolastici.

nel lungo periodo

•	 Prevedere l’ampliamento dell’area compresa tra Via 
Superga e Via dell’Ospedaletto destinata a Servizi 



Sportivi: ampliamento dell’area già attrezzata per at-
tività sportive, anche grazie alla cessione già prevista 
di un terreno privato, nella quale potranno essere re-
alizzate nuove strutture quali un secondo palazzetto 
sport polifunzionale e una piscina coperta.

•	 Creare un nuovo parco attrezzato in Via Melvin Jo-
nes, compreso tra il cimitero comunale ed il Casale 
dei Monaci, che preveda un’area destinata a percorsi 
salute, aree pic-nic e percorsi per mountainbike, af-
finché i ciampinesi non siano “costretti” a recarsi nelle 
aree presenti nei comuni dei castelli romani.

•	 Realizzare il Parco dei Casali, tra il Muro dei Francesi 
e la Via dei Laghi, con l’obiettivo di valorizzare i re-
perti archeologici della Villa di Marco Valerio Messalla 
Corvino, ed esposizione delle statue del Mito di Nio-
be e degli ulteriori reperti nell’apposita sala espositiva 
già prevista nella ex cantina sociale.

•	 Creare un raccordo stradale per decongestionare 
l’Acqua Acetosa (Via dei laghi – Colle Oliva – Patato-
na – Marcandreola) che consenta di creare percorsi 
pedonali sicuri nel centro originario del quartiere.

•	 Riprendere i lavori del tavolo di concertazione con Mi-
nistero della Difesa, Autorità aeroportuali, Aeronautica 
Militare per la realizzazione della Tangenziale dell’A-
eroporto (da via della Folgarella e Viale di Marino).

•	 Programmare di una nuova scuola per l’Acqua Ace-
tosa nel quartiere della 167 di Via Colle Oliva.
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•	 Creare un nuovo Parco comunale, centro anziani e 
parcheggi in località Morena, mediante acquisizione 
delle aree site tra Via di Morena e Via Petrarca.

•	 Avviare una rigenerazione urbana nell’area di Via 
Fratelli Spada, attraverso una co-progettazione tra 
pubblico e privato.

mettiamoci un punto!

•	 Nuova viabilità per i quartieri di Valle Copella e Mo-
rena di Ciampino, mediante nuova strada di collega-
mento tra Via Ischia e Via Morosina.

•	 Risoluzione delle problematiche relative ai diritti di 
superficie e affrancazione zone 167. 

•	 Modifica delle Convenzioni per i consorzi di coope-
rative, in relazione alle opere di urbanizzazione.

•	 Completamento delle Zone C previste da PRG: l’o-
biettivo è dare completa attuazione alle previsioni di 
piano regolatore per le zone caratterizzate da eleva-
ta edificazione spontanea, ripristinando gli standard 
urbanistici, senza incremento delle cubature previste.  
I procedimenti dovranno essere intrapresi anche con 
l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del Comune, 
nonché mediante l’avvio di sub-comparti, come pre-
visto dalla Legge Regionale 36/87. 

•	 Portare a compimento la riqualificazione delle co-



siddette “Zone C” consentirà di ricucire finalmente il 
territorio comunale, garantendo un adeguato livello 
di servizi a tutta la Città.

•	 Istituzione regolamento per gestione case ATER 
e CER, che hanno bisogno di un’urgente e radicale 
opera di manutenzione.



ciampino
sostenibile



La sostenibilità è un tema chiave del presente e del 
prossimo futuro: ogni azione della prossima Giunta do-
vrà prioritariamente essere valutata in base agli impatti 
ambientali, in un’ottica di lotta alla crisi climatica e di ef-
ficientamento energetico. Le risorse naturali non sono 
illimitate, dobbiamo averne cura e fruirne in maniera 
consapevole.

Per questo motivo, vogliamo: 

•	 Prevedere il passaggio alla tariffa puntuale introdu-
cendo dei Criteri premiali per incentivare i comporta-
menti virtuosi, quali ad esempio la lotta allo spreco 
alimentare attraverso il banco alimentare, il compo-
staggio domestico, la raccolta degli oli esausti, etc.. 
Per ristoranti e bar aderenti a progetti di contrasto allo 
spreco alimentare dovranno esserci evidenti risparmi 
sulla TARI, per premiare il loro contributo alla riduzio-
ne dei rifiuti e al sostegno alle fragilità.

•	 Prevedere un piano straordinario di rimozione dei 
rifiuti abbandonati, intervenendo con sistemi di con-
trollo e sanzioni per chi sporca a danno di tutti.

•	 Incentivare politiche e iniziative di economia circo-
lare, in una strategia dei rifiuti zero.

•	 Riqualificare i sistemi di riscaldamento degli edifici 
pubblici per consumare meno, consumare meglio. 

•	 Dotare la Città di un Mobility Manager che coordini 
tutte le iniziative in materia di Mobilità sostenibile, a 
cominciare dal Piano Urbano della Mobilità Sosteni-
bile: favorire la mobilità leggera (ciclopedonale e con 
monopattini), prevedendo parcheggi attrezzati per le 
biciclette e incentivi per l’installazione di rastrelliere 
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condominiali; istituire Zone 30 per la sicurezza di cicli-
sti e pedoni, che prevedano attraversamenti pedonali 
rialzati che rallentino la velocità delle auto; aumenta-
re le aree destinate ai parcheggi in zone strategiche 
della Città, da connettere con navette elettriche, 
per facilitare la mobilità pedonale in Città; coordi-
nare azioni con Roma Capitale affinché Ciampino sia 
inserita nei circuiti del Roma sharing per auto, bici e 
monopattini elettrici; dotarsi di un regolamento per 
la diffusione di colonnine di ricarica elettriche per le 
auto, senza costi per l’Amministrazione comunale, ma 
a carico delle società che faranno domanda per offri-
re questo specifico servizio.

•	 Ripensare il verde in ambiente urbano come lotta 
alle isole di calore, con particolare attenzione ad un 
uso sostenibile dell’acqua piovana da recuperare ad 
uso irriguo.

•	 Efficientare da un punto di vista energetico gli edifi-
ci comunali e l’illuminazione pubblica (es. installan-
do sistemi fotovoltaici).

•	 Implementare delle pensiline interattive ad energia 
solare.

•	 Potenziare le infrastrutture di telecomunicazione al 
fine di ottenere una migliore copertura delle connes-
sioni mobili con standard di trasmissione dati elevati. 

•	 Realizzare nuovi punti di WI-FI pubblico nei luoghi di 
maggior interesse per i cittadini.

•	 Istituire delle giornate di sensibilizzazione sul rispet-
to dell’Ambiente e sul Riciclo anche in rete con le re-
altà associative e le istituzioni scolastiche.

•	 Creare un Piano per la telefonia mobile: vigileremo 
per una pianificazione rispettosa delle esigenze am-



bientali, paesaggistiche e di tutela della salute pubbli-
ca e superamento del digital divide.

piano delle ciclabili

Pensiamo a un piano straordinario di progettazione di 
tracciati ciclabili, che sfrutti le risorse del PNRR: le ciclo-
vie dovranno essere percorsi che consentano di sfrutta-
re biciclette e monopattini come una valida alternativa 
all’auto, sia in termini di tempo che in termini di sicurez-
za. Per questo abbiamo immaginato questi tratti che, una 
volta realizzati e connessi, potranno cambiare il modo di 
spostarci in Città.

•	 Ciclovia Via Superga – Parco Aldo Moro: la via dei 
Laghi è dotata di un ampio marciapiede che colle-
gherà gli impianti sportivi di Via Superga con il Parco 
Aldo Moro, passando per la zona 167 (Via Bruxelles – 
Via Genova – Largo Europa Unita);

•	 Connessione Area comunale sull’Appia Antica: sfrut-
tando lo spazio prossimo al confine aeroportuale sul-
la Via dei Laghi sarà possibile collegare questo punto 
strategico col percorso ciclabile urbano.

•	 Tombatura ferrovie tra Via Mura dei Francesi Vec-
chia e la Stazione di Ciampino, anche con strutture 
leggere, che consenta di ricucire il centro città con-
sentendo alla mobilità ciclopedonale di essere più 
rapida e efficiente di quella automobilistica, connet-
tendo tutti i ponti del centro per pedoni, bici e mono-
pattini.

•	 Tratto ciclabile sul Fosso della Patatona coperto, tra 
Viale Kennedy - Via Lucrezia Romana - Via Petrarca.



ciampino
efficiente
ed etica



•	 Valorizzare le esperienze e i curriculum specifici dei 
dipendenti comunali, coinvolgendoli nella nuova 
impostazione della macchina amministrativa, acco-
gliendo osservazioni, suggerimenti e mettendo in 
campo un piano di formazione continua.

•	 Istituire un Ufficio Relazioni Istituzionali e Affari Eu-
ropei, con lo specifico compito di coordinare, gestire, 
programmare e monitorare i progetti finanziati con ri-
sorse nazionali e sovranazionali. 

•	 Revisionare il sito web istituzionale con una nuova 
interfaccia grafica, più chiara e definita, con l’obiettivo 
di migliorarne sensibilmente la user experience. Pre-
vedere, anche tramite i social, uno spazio virtuale di 
confronto attivo con il cittadino, dove poter presenta-
re osservazioni e suggerimenti.

•	 Adottare il Bilancio di Sostenibilità, in modo da con-
sentire ai cittadini e ai diversi interlocutori di conosce-
re attivamente come l’Amministrazione interpreta e 
realizza la sua missione istituzionale e il suo mandato.

•	 Istituire regolamento per la gestione, il funziona-
mento e l’utilizzo del sito web istituzionale e dei so-
cial media per un corretto uso dei social media.

•	 Migliorare la comunicazione istituzionale con i cit-
tadini potenziando un nuovo Ufficio Relazioni con il 
Pubblico – Sportello facile, che associ servizi “storici” 
(sportello ISEE e sportello INPS gratuiti per i cittadi-
ni), a servizi innovativi e che possa essere un’interfac-
cia tra cittadino e amministrazione, per il disbrigo di 
prime pratiche e il supporto per accedere ai servizi 
primari del territorio (documenti, casa, salute, fami-
glia, scuola etc.). Tale sportello sarà gestito con una 
specifica attenzione verso la tutela delle minoranze 
(es. stranieri, disabili) e, periodicamente, sarà assistito 
anche da un servizio di interpretariato in lingua dei 
segni (Sportello No Barriere alla Comunicazione).



ciampino
produttiva



È necessario prestare una rinnovata attenzione agli ope-
ratori economici, alle attività commerciali e ai pro-
fessionisti che operano su Ciampino, perché una città 
produttiva è anche una città bella, curata nel territorio, 
efficiente, accogliente, ricca di opportunità; solamente 
curando le attività produttive sarà possibile avere un la-
voro di qualità.

Per questo motivo, vogliamo: 

•	 Creare un Tavolo permanente per il commercio per 
consentire e agevolare il confronto tra Amministrazio-
ne e operatori economici, imprese e associazioni di 
categoria.

•	 Istituire lo Sportello per le imprese, quale luogo di 
semplificazione e razionalizzazione degli adempi-
menti a carico di imprese e professionisti. 

•	 Promuovere il valore del “fare impresa” con varie 
agevolazioni, quali una riduzione delle tariffe per il 
parcheggio per i titolari di attività produttive e per i 
loro clienti, ripristinare la possibilità di effettuare una 
integrazione del biglietto del parcheggio, prevedere 
una scontistica per la nettezza urbana (plastica e car-
tone).

•	 Potenziare gli eventi e i periodi a forte attrazione per la 
cittadinanza, ad esempio ripristinando la Notte bian-
ca, valorizzando il periodo natalizio con illuminazioni 
ed eventi, programmando festeggiamenti per il Car-
nevale Ciampinese, calendarizzando gli eventi per la 
stagione estiva. Ripristinare eventi attrattivi per la no-
stra Città, quale, primo fra tutti, il Jazz Festival.



ciampino
bella
e curiosa



Lavorare per una Ciampino curiosa significa innanzitutto 
partire dall’immagine attuale della Città e capire come 
essa possa essere valorizzata. 

Troppo spesso Ciampino viene descritta come una Città 
“comoda”, per la sua vicinanza con Roma e con i Castel-
li Romani, per la presenza dell’Aeroporto, della stazio-
ne ferroviaria, che consente di raggiungere il centro di 
Roma in pochi minuti. Tutto ciò ha certamente un impat-
to particolarmente negativo per la cittadinanza, in termi-
ni di traffico, inquinamento, deterioramento delle strade. 
Quello che vogliamo è capovolgere questa impostazio-
ne, passando a una visione di Ciampino come città “bel-
la” e “curiosa”. 

Per far ciò dobbiamo rigenerare la Città attraverso una 
nuova pianificazione urbana, governare il territorio in 
modo più rispondente agli interessi della collettività, 
prescindendo dalle esigenze particolaristiche e avendo 
come obiettivo finale una Città unita e sistematica. 
Ciampino dovrà essere inserita in un nuovo circuito 
culturale: dobbiamo ribadire l’importanza della cultura 
e dello sport, con soluzioni innovative che consentano 
un migliore utilizzo degli spazi, ma anche valorizzare 
la vicinanza con Roma e con la sua attrattiva turistica. 
L’Amministrazione comunale dovrà tornare ad essere il 
polo coordinatore delle iniziative culturali e sportive che 
si svolgono sul territorio, con una proposta strutturata e 
permanente, che periodicamente individui gli specifici 
obiettivi per le varie fasce d’età, prestando una specifica 
attenzione verso l’offerta culturale per l’infanzia e l’ado-
lescenza.
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Per questo motivo, vogliamo: 

•	 Adottare una visione unitaria della Città, per una 
“Ciampino a tutto centro”, in cui ogni parte del terri-
torio sia maggiormente servita (ad es. implementan-
do i servizi di trasporto pubblico e illuminazione, cura 
del manto stradale, potenziamento degli spazi verdi e 
dei parchi etc.) e caratterizzata dalla presenza di spazi 
di cultura, sport, incontro e socializzazione. 

•	 Prestare una specifica riqualificazione e cura dei 
parchi, degli impianti sportivi, dei luoghi di aggre-
gazione per bambini e ragazzi, affinché essi siano 
effettivamente inclusivi, curati, vere e proprie oasi 
per la città, nei quali poter svolgere anche azioni e 
campagne di sensibilizzazione verso i cittadini.

•	 Incrementare aree sgambamento cani: vogliamo in-
crementare l’attenzione verso i nostri “amici a quattro 
zampe”; c’è bisogno di realizzare nuove aree attrez-
zate, a loro dedicate, in tutti i quartieri, dislocate nei 
punti più accessibili e dotate di idonee suddivisioni tra 
i cani di diverse taglie.

•	 Ripristinare del regolamento comunale per la tute-
la del benessere degli animali e la loro conviven-
za con i cittadini, con la cooperazione del Servizio di 
Vigilanza Volontaria, avvalendosi delle Associazioni 
Ecozoofile Volontarie.

•	 Identificare e mettere a disposizione a prezzi popolari 
o a titolo gratuito spazi da destinare ad attività cul-
turali (musica, canto, altro) e sportive.

•	 La nuova visione di Città non potrà prescindere da una 
maggiore considerazione del “diritto ad abitare”, che 
passa anche attraverso un ripensamento dell’utilizzo 
degli spazi pubblici e privati alla luce di una visione 
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più solidale, che garantisca a tutti il diritto all’abitare. 
•	 Investire nell’arredo urbano, potenziando anche la 

partecipazione dei singoli e dei raggruppamenti di 
cittadini, attraverso, ad esempio, delle forme di colla-
borazione con i commercianti e associazioni. 

•	 Potenziare il decoro urbano, partendo proprio dai 
punti di ingresso della città, migliorando la segnaleti-
ca stradale, il verde, l’illuminazione, le fontane, instal-
lando nuove tabelle informative della Città.

•	 Creare specifici percorsi di interesse turistico per 
arricchire la Città di attrazioni, valorizzando la storia 
e il patrimonio artistico e culturale (ad esempio pre-
vedendo un “percorso Pasolini”, valorizzando la vici-
nanza con l’Appia Antica, con la via Castrimeniense e 
con le ville patrizie ecc.).

•	 Una volta realizzati e conclusi gli spazi da restituire 
ai cittadini, questi dovranno essere utilizzati per valo-
rizzare l’attività delle associazioni e delle realtà del 
territorio che chiedono di svolgere la propria attività 
in luoghi sicuri e adeguati, anche al fine di attrarre ri-
sorse per la cultura e lo sport. 

•	 Costituire la Consulta della Cultura e dello Sport.
•	 Valutare la creazione del Museo storico archeologi-

co, all’interno di uno dei tanti edifici abusivi, seque-
strati ed acquisiti da tempo al patrimonio dell’En-
te, dove poter esporre le opere rinvenute nel nostro 
territorio, che possa essere a disposizione di turisti e 
scolaresche e possa fare da volano anche per la re-
alizzazione di una festa annuale “Festa della regina 
viarum” presso l’antico tracciato dell’Appia antica.

•	 Istituire il mercato “non food” con la pedonalizzazio-
ne di alcune zone della Città e ripristinare il “mercati-
no dell’antiquariato o quasi”.



ciampino
solidale
e inclusiva



Nella nostra Città ci sono tantissime esperienze di so-
lidarietà che si basano prevalentemente sulla buona 
volontà o sull’impegno dei cittadini. La solidarietà è un 
valore sociale che l’Amministrazione deve sostenere, fa-
cilitando le relazioni tra le varie associazioni ed eliminan-
do gli impedimenti che ostacolano le loro azioni.
Ciampino dovrà anche crescere verso l’inclusività, con 
specifiche politiche di genere che, valorizzando le dif-
ferenze, mirano al riequilibrio fra ruoli di uomo e donna, 
secondo un principio di pari opportunità e contrastando 
fermamente ogni fenomeno di violenza e discrimina-
zione.

Per questo motivo, vogliamo: 

supportare le fragilitÀ

•	 Adottare un PEBA (Piano eliminazione barriere archi-
tettoniche), un piano dinamico e aggiornabile, in gra-
do di dotare il Comune di un importante strumento 
di pianificazione, di spesa e di programmazione co-
ordinata di interventi per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche sia fisiche che sensoriali.

•	 Attuare la legge sul “Dopo di Noi”, una norma che 
ha l’obiettivo di promuovere e favorire il benessere, 
l’inclusione sociale e l’autonomia delle persone con 
disabilità gravi a cui è venuto meno il sostegno dei 
genitori o della rete dei propri congiunti che li hanno 
seguiti fino a quel momento.

•	 Valutare soluzioni per rispondere all’emergenza al-
loggiativa, soprattutto per alcune categorie di perso-
ne, es. genitori separati, famiglie monoparentali, per-
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sone fragili etc.
•	 Promuovere accordi e convenzioni con le ASL di com-

petenza ed associazioni del terzo settore per soste-
nere, anche economicamente, i tanti che si prendono 
cura a casa dei propri cari (Caregiver).

•	 Investire nella domiciliarità: favorire un monitoraggio 
attivo della popolazione anziana ultraottantenne per 
prevenire l’isolamento sociale, la solitudine e per con-
trastare l’istituzionalizzazione, favorire progetti solidali 
che possano provvedere a rifornire di cibo e assisten-
za gli anziani e le famiglie più fragili.

•	 Istituire della Giornata della Salute per sensibilizzare 
la cittadinanza sulla cultura della prevenzione, anche 
in collaborazione con realtà associative del territorio.

•	 Prevedere negli uffici comunali lo sportello “No Bar-
riere alla Comunicazione”, con il compito di suppor-
tare i cittadini sordi nelle varie pratiche e nelle interlo-
cuzioni con l’Amministrazione.

•	 Avviare progetti rivolti a minori che hanno subìto 
delle esperienze di abbandono, maltrattamento, vio-
lenza o distacco, per contrastare l’esclusione sociale 
e l’emarginazione dei giovani.

valorizzare la solidarietÀ

•	 Istituire i PUC (Progetti Utili per la Collettività) a sup-
porto delle attività connesse al decoro urbano, al so-
ciale, al settore culturale e, più in generale, all’am-
biente. Tali progetti vedranno anche il coinvolgimento 
dei percettori del Reddito di Cittadinanza per avvia-
re un percorso personalizzato di accompagnamento 
all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale.

•	 Favorire l’iniziativa “Nonni Civici”, che prevede l’affi-



damento di servizi di volontariato urbano a persone 
anziane, per consentire loro di dedicare parte del pro-
prio tempo libero allo svolgimento di compiti di utilità 
civica.

•	 Promuovere corsi di formazione digitale soprattutto 
per le persone più grandi di età, che fanno fatica a in-
terfacciarsi con gli smartphone o con i servizi digitali.

•	 Riconoscere il ruolo sociale di primaria importanza 
per la collettività che alcune Associazioni svolgono 
sul territorio nel contrasto alla povertà e alla fragilità 
(es. Caritas) mediante la sottoscrizione di Intese e Pro-
tocolli tra il Comune e questi soggetti. Attraverso que-
ste intese sarà possibile anche favorire dei Laboratori 
intergenerazionali e interculturali, per sperimentare 
l’inclusione sociale, il dialogo interculturale e interge-
nerazionale e innescare i processi di reciprocità.

•	 Realizzare un emporio solidale: l’obiettivo è quello 
duplice, ambientale e sociale, di recuperare gli spre-
chi a vantaggio di chi si trova in difficoltà. Sono nati 
nel tempo da esperienze variegate e differenti tra loro 
e permettono, attraverso un accesso controllato, la 
possibilità di fare la spesa gratuitamente a seconda 
dei bisogni. Un emporio solidale distribuisce gratu-
itamente beni di prima necessità, resi disponibili da 
donazioni o acquisti. 

orientare i cittadini e favorire i processi di parteci-
pazione

•	 Approvare Regolamento Istituti di Partecipazione e 
di Iniziativa Popolare: le modalità con le quali i citta-
dini possono partecipare alla vita pubblica della Cit-
tà dovranno integrare le procedure decisionali con la 
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compartecipazione cittadina, con lo scopo di creare 
le condizioni e mettere in gioco gli strumenti che fa-
voriscono la partecipazione alle decisioni mediante 
strumenti quali istanze, petizioni, proposte di delibe-
razione di iniziativa popolare, procedimenti di istrutto-
ria partecipata, referendum consultivi.

•	 Adottare, a livello comunale, un Bilancio sociale, un 
documento che si affianca al rendiconto consuntivo 
e che fornisce un quadro sintetico, chiaro e traspa-
rente delle attività dell’amministrazione, mettendo in 
evidenza l’impatto delle azioni realizzate e la rete di 
relazioni con i diversi portatori di interessi.

•	 Creare una Piattaforma welfare comunale per met-
tere a sistema i vari servizi e metterli a disposizione 
di tutta la cittadinanza (es. gestire voucher, domande 
per i bandi o sussidi, digitalizzare la cartella sociale 
etc.) 

•	 Istituire la Consulta per le politiche sociali, la Con-
sulta per le Pari Opportunità e la Consulta per la 
Disabilità, con compiti di sensibilizzazione sociale, 
promozione e controllo sulle azioni connesse alle po-
litiche sociali, con l’obiettivo anche di favorire i pro-
cessi di inserimento lavorativo e di coinvolgimento 
nelle attività culturali e nello sport. 

•	 Sensibilizzare alle politiche di genere istituendo una 
borsa di studio per Giovani Ciampinesi che discutono 
una tesi di laurea sul tema delle politiche di genere.

•	 Attuare Orti urbani: è un progetto sociale che imple-
menta la partecipazione attiva dei cittadini al miglio-
ramento di spazi pubblici, da adibire a piccoli orti per 
autoconsumo. L’Amministrazione si prende il compito 
di allestire le aree e risolvere il problema dell’innaf-
fiamento delle aree, anche con soluzioni di recupero 



dell’acqua piovana. 

favorire l’inclusione

•	 Creare lo Sportello “Nuovi cittadini” e istituzionaliz-
zare la figura del mediatore culturale.

•	 Attuare, anche nelle scuole, campagne di sensibiliz-
zazione sulla Lingua Italiana dei Segni e sulla cultura 
dei sordi per fornire un approccio corretto al mondo 
della sordità.

•	 Finanziare dei corsi di formazione per la Lingua Ita-
liana dei Segni, rivolti ai giovani ciampinesi che vo-
gliono diventare interpreti LIS.

•	 Centri anziani o centri di vita associativa? - I centri an-
ziani attuali vanno anche essi ulteriormente valoriz-
zati, potenziati ed ampliati. Realizzazione del Centro 
Anziani “Ciampino Vecchia” in una nuova collocazio-
ne nella più idonea, ampia e baricentrica zona di “Mo-
rena”, ubicata in Via Petrarca. Per gli altri centri sarà 
cura dell’Amministrazione investire ulteriori risorse 
nel rispetto delle obiettive priorità. Quello che voglia-
mo è una forte innovazione in questo campo: faccia-
mo dei centri anziani, attualmente luoghi di socialità 
e incontro uni-generazionale, dei luoghi di forte e in-
novativa coesione tra generazioni.

•	 Rivedere il Regolamento dei Centri Anziani, rece-
pendo le linee guida della Regione Lazio, nell’ottica 
di renderlo più agile e funzionale alla partecipazione 
ai bandi di settore emanati dalla Regione Lazio.



ciampino
giovane



L’attenzione per i giovani dovrà essere sempre di più 
al centro delle politiche dell’Amministrazione, anche in 
linea con le sollecitazioni regionali, nazionali e sovrana-
zionali. Non a caso, le politiche per i giovani rappresenta-
no uno degli obiettivi trasversali del PNRR, ossia obiettivi 
da considerare nell’attuazione di ognuna delle Missioni 
del PNRR.

Per questo motivo, vogliamo: 

•	 Interventi strutturali sulle scuole (mappatura, analisi 
dei fabbisogni, individuazione delle priorità, attuazio-
ne di un’azione straordinaria di riqualificazione del pa-
trimonio edilizio scolastico).

•	 Nell’ambito dei servizi scolastici, prestare maggiore 
attenzione ai Bisogni educativi speciali (BES).

•	 Prestare una rinnovata attenzione all’esigenze di tutti 
quei giovani che necessitano di attenzione particolari 
a causa di uno svantaggio sociale, economico o cul-
turale, anche partendo dall’analisi del Piano Sociale 
di Zona.

•	 Favorire il potenziamento del legame tra scuola e 
lavoro attraverso delle iniziative stabili di orientamen-
to scolastico, che inizino dai primi anni di istruzione ed 
evolvano nel percorso di formazione dello studente e 
che vedano la partecipazione delle istituzioni scola-
stiche e delle rappresentanze del mondo del lavoro; 

•	 Siglare un Patto educativo di Comunità, ossia un ac-
cordo tra le scuole e altri soggetti pubblici e privati 
presenti sul territorio per definire gli aspetti realizza-
tivi di progetti didattici e pedagogici legati anche a 
specificità e a opportunità territoriali (ad es. favorire la 
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messa a disposizione di altre strutture o spazi, come 
parchi, palestre o biblioteche) per svolgere attività di-
dattiche complementari a quelle tradizionali. Si tratta 
di uno strumento che vuole “aprire la scuola al ter-
ritorio”. All’interno di questo Patto si potrebbe anche 
valutare una positiva sinergia tra studenti e “terzo set-
tore”, associazioni di volontariato.

•	 Favorire progetti sportivi gratuiti e accessibili a tutti, 
individuando degli impianti sportivi da utilizzare, an-
che attraverso la gestione delle varie associazioni.

•	 Sensibilizzare sul tema della Cura nell’Alimentazione 
e favorire progetti scolastici in tal senso.

•	 Istituire il Progetto Sostegno Famiglie, per conciliare 
le esigenze lavorative o familiari dei genitori con le 
esigenze di sostegno e crescita dei bambini: troppo 
spesso le famiglie con figli piccoli sono in grande dif-
ficoltà organizzativa, per la gestione dei bambini negli 
orari extrascolastici. Questo progetto avrebbe proprio 
l’obiettivo di rispondere a questa esigenza coinvol-
gendo le varie realtà presenti nel territorio, secondo 
un meccanismo di sinergia, di “win – win”: sarà possi-
bile fare attività presso le scuole o presso le struttu-
re comunali, ci saranno progetti di doposcuola, visite 
culturali e gite, centri estivi e invernali (per le giornate 
di chiusura delle scuole) inclusivi, i bambini potranno 
adottare uno spazio pubblico. Tutto ciò dovrà avere 
un impatto economico minimo per le famiglie e dovrà 
essere accessibile per tutte le famiglie che lo vorran-
no, senza distinzioni di reddito.

•	 Promuovere lo Zaino solidale: in occasione della ria-
pertura delle scuole la spesa per le famiglie è spesso 
molto ingente e alcuni bambini rischiano di fare molta 
fatica ad avere tutto ciò che serve per l’inizio dell’anno 



scolastico. L’Amministrazione comunale si impegna 
in questa iniziativa che punta a stimolare le cartolerie 
del territorio per chi compra a Ciampino, acquistando 
anche materiale di cancelleria per chi è in difficoltà. 
Il materiale viene poi distribuito grazie all’intermedia-
zione delle scuole e dei Servizi Sociali del Comune.

•	 Creare una ludoteca pubblica rivolta a per tutte le 
età: per i bambini, ma anche per i ragazzi e per chi 
ama giocare.

•	 Istituire lo Sportello cittadino per incentivare la par-
tecipazione ai programmi nazionali rivolti ai giovani, 
che potrebbero essere molto numerosi nei prossimi 
anni e rispetto ai quali è necessario implementare la 
consapevolezza e facilitare la partecipazione.

•	 Istituire una Scuola di formazione per la cittadinan-
za attiva dei giovani (una scuola gratuita, volontaria, 
rivolta ai giovani che desiderano avvicinarsi più atti-
vamente al mondo politico e istituzionale). La scuo-
la potrebbe essere organizzata con incontri fisici e/o 
online, con la partecipazione di Docenti, rappresen-
tanti delle istituzioni, rappresentanti delle Parti Sociali 
e del terzo settore. Sarà opportuno anche Ripristina-
re la Consulta Giovani e/o il Consiglio Comunale dei 
Giovani.

•	 Diffondere ed implementare il Bonus affitto giovani.
•	 Partecipare all’Anno europeo dei giovani (2022).
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le liste della
coalizione



i candidati
Emilio Biondi
Valentina Campo
Pietro Bellini
Sonia Di Maio
Alessandro Di Cristofano
Silvia Gentilini
Pietro Di Matteo
Ilaria Maria Gioacchini
Luigi Gattomelato
Chiara Giugliano
Simone Indoni
Nicoletta Lalli
Daniele Maggi
Innocenza Mannarino - detta Enza
Michele Marino
Alessandra Mantuano
Jacopo Pagani
Simona Mostarda
Michele Sorrentino
Lucilla Ragno
Donato Vallariello
Ilaria Simioli
Antonio Zullo
Simona Tomaino
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le liste della
coalizione



i candidati
Andrea Alfarone
Daniela Campagna
Simone Bardi
Simonetta Capanna
Paolo Bruno
Angelica Crescenzi
Marco Catalini
Paola Del Castello
Nicolò Di Matteo
Emanuela Gentile
Piero Massanisso - detto Piero
Federica Giglio
Giovanni Mastroianni
Isabella Mascali
Andrea Perandini
Marzia Masella
Alfonso Percoco
Alberta Petrucci
Luca Salandra
Stefania Rapesta
Alessandro Savi
Rosita Trovato
Matteo Trovalusci
Umberto Verini



58

le liste della
coalizione



i candidati
Roberto Mantua
Giovanni Castellani
Chiara Alfonsi
Sara Bonelli
Annalisa Bovenzi
Ileana Claudia Bucureasa
Rita Castellani
Nicola Chirico
Maria Cirillo
Daniele Focaccetti
Renata Fratino
Maria Gaglione
Ernesto Garofano
Eleonora Graziani
Stefano Leva
Nicola Martucci
Valentino Loren Perrone
Stefano Quaranta
Damiano Settimi
Ilaria Tittarelli
Patrizia Tramontano
Marianna Vitiello
Vincenzo Vittori
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le liste della
coalizione



i candidati
Marco Moretti
Mauro Del Tutto
Fabrizio Tulli
Alessia Palozzi
Antonino Laganà
Anna Vantaggi
Guido Monti
Anna Belli
Giancarlo Colella
Daniela Aureli
Carlo Nicosanti
Pasqualina Salvucci
Alessio Fusco
Luigi Quaranta
Gabriella Michetti
Silvia Pacifici
Flavio Silvestre
Saraswati Vinciguerra
Leonardo Moretti
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le liste della
coalizione



i candidati
Marcello Muzi
Romina Bassotti
Patrizia Bove
Ombretta Cirinei
Graziella Colozzi
Cristiano Costa
Luana Cucchiella
Tiziano Cuda
Maria Grazia D’Arienzo
Massimo Di Benedetto
Dumitru Pitigoi
Ettore Falcone
Filomena Falso
Daniele Fiocchi
Francesco Lanzi
Simone Mazzetta
Michelina Palermo
Alfonso Palmiero
Roberta Russo
Erika Sannino
Vincenzo Taranto
Clemente Valentino
Leonardo Vitucci
Irene Zizza
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